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Perchè si abbia un giusto concetto d'una 
controversia, importa “assai di non lasciarla 
oscurare e sconvolgere dalle: frasi e dalle 
fiulse apparenze. Se nella modificazione alla 
higge comunale, e per quanto riguarda 
principalmente la tutela dei comuni che il 
ministro ‘vorrebbe togliere alle: deputazioni 
provinciali per darla ai consigli di’ prefet- 
tura, si comincia a lasciare introdurre a 
torto l'idea che. traltasi. di restringere le 
libertà comunali, ‘noi finiremo ‘per ‘creare 
dogli equivoci e sciupare un'infinità di pa- 
role per non intenderci. più. Qui non si 


tratta di limitare. menomamente le libertà, 


dei comuni o di diminuire le attribuzioni 


loro, consentite dalla legge; trattasi bensì di, 


vedere se pei casi nei quali la legge ‘im- 
pono ai comuni la tutela, torni meglio che 
questa. sia esercitata dalla deputazione pro- 
vinciale 0 dai» consigli di prefettura. 

Già noî abbiamo esposto su ciò il nostro 
parere e ci giova insistere in esso perchè 
vediamo pur troppe che molti, giudicando 
dalle solo apparenze, stimano contraria ad 
‘ogni libertà l'ingerenza governativa, anche 
in quei casi in cuì non può supporsi altro 
movente all’azione d’essa che il beninteso 
interesse del corpo amministrato 7 ma l’e- 
sperienza della legge, aneorchò brevo, ha 
già parlato 6 parlerà sempre .ognor più 
forte contro il sistema ‘che prevalse: nella 
leggo del 1859. 

La quistione che si vuol-risolvere eolle 
modificazioni ora proposte non è di mag- 
gior o minor liberta nei comuni, bensì di 
una migliore o ‘peggiore tutela di loro. 

Coloro che, nel 1859, aveano preveduto 
il pericolo di un'amministrazione parziale a 
favore dei capiluogo della provincia ed a- 
veano cercato di antivenîrlo ordinando le 
elezioni provinciali per mandamento ed as- 
segnando alla ‘antorità del governo tutte le 
spese provinciali obbligatorie, non dovreb- 
bero avere molta difficoltà a riconoscere 
che il rimedio fu poco efficace. Se vi era 
modo in fatti di vincolare, con un forte inte- 
resse, ì rappresentanti della provincia alle 
deliberazioni comuni, era quello di prefig- 
gore a' queste deliberazioni un oggetto che 
potosso essere vivamente sentito dal circolo 
elettorale dal quale era stato affidato it 
mandato. Ma un’amministrazione provinciale, 
senza suo proprio bilancio, ed aggravata 
della minuta sorveglianza degli affari comu- 
nali, doveva cadere in quel pericolo che il 
legislatore voleva evitare..I soli deputati 
provinciali dimoranti nel capoluogo ebbero 
talvolta il monopolio , talvolta il carico di 
tutto illavoro e gli altri, giungendo affret- 
latamente nel giorno della sedula, dovettero 
rimettersi alle informazioni succinte che quei 
loro'colleghi potevano dare, non ebbero 
agio ad esaminare con qualche maturanza 
le quistioni e le decisioni furono in conse- 
guenza defraudate di quelle. guarentigio 
delle quali pure si volevano circondare. 

Ora dunque trattasi di rifare la strada 
e d'accordare alla deputazione provinciale 
la traltazione dei veri interessi della pro- 
vincia: Sarebbe equo, sarebbe prudente ac- 
cumulare con queste funzioni anche quelle 
che risguardano la tutela dei comuni? Se 
già adesso in questa parte delle loro attri- 
buzioni si notò una insufficiente attività, 
quanto più non avrebbe a lamentarsi allor- 
quando î deputati provinciali, i quali. come 
‘abbiamo’ già detto, hanno tutti affari propri 


e non possono sacrificarsi a troppo lunghe 
assenze dalle loro, famiglie, dovessero Altar; 
re a tanto cumulo di uffici ? 

‘ E quale ragione sì avrebbe di inantenere | 
con tanto dispendio i consigli di prefettura, 
quando poco 0 pressocchè nulla avessero a 
fare? 

Lo spauracthio dell’ingerenza governativa 
nella tutela dei comuni non ci impone gran 
fatto. Non abbiamo timore che il'soffio delli 
politica possa influire sulle cecisioni diaffari 
‘minutie. nei quali: non farà male certamente 
un po’ d'ordine e di regolarità che è meno 
facile d'incontrare noi corpi eleltivi o sot- 
toposti a ‘continue variazioni. 
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Leggiamo nella Gazzetta costituzionale au- 
siriaca: d 


La politica esterna dell'Austria tiene occupati in 
questo momento molti dei corrispondenti dei gior- 
nali di Vienna e di Parigi. Quei signori ci rom- 
pono il capo per indovinare che cosa farà l'Austria 
in Italia e continuano a discutere se l'Austria al 
bia o non abbia intenzione di far la guerra. 

L'Austria non abbandonerà la sua. posizione di- 
fensiva. Per verità, nessuno più di noi avrebbe di- 
ritto di esigere che dai nostri avversari venissero 
rispettati gli impegni presi nella pace di Villafranca, 
avendo 1 Austria dal suo canto adempiuto, a tutti 
gli obblighi assunti. E pon basta ; il re di Sarde- 
gna ha preso parte alla pace di Zurigo e cionon- 
ostante noi udiamo continuamente che i ministri 
di quel re domandano di violare quella pace in 
quanto si riferisce all'Austria. Si fanno all'Austria 
continue minaccie, le quali ci darebbero il diritto 
di domandare che a quelle provocaziori fosse posto 
un termine. 

Tuttavia nella situazione presente dell'Europa ed 
avuto riguardo alle condizioni interne. dell'impero, 
non conviene mutare il sistema finora. seguito. 
L'Austria respingerà qualsiasi aggressione; non ri- 
nuncierà a veruno di quei diritti ehe le vennero 
attribuiti dal trattato di Villafranca, quantunque 
essa possa minacciare per il momento a farli va- 
lere, Tutte le ragioni ci impongono di stare aspet- 
tando gli avvenimenti. L'Austria non scenderà in 
campo per la prima; ma se a qualcheduno venisse 
in mente di attaccarla, opporrà una energica resi- 
stenza : ecco che.cosa significano le dimostrazioni 
dei soldati in Italia. Gli stati che appartengono 
all'imperatore, saranno, per quanto dipende dall'e- 
sercito, difesi lealmente e valorosamente. 

Rispetto alla diplomazia le cose vanno in modo 
diverso. Noi non sappiamo se anche l'azione della 
diplomazia debba limitarsi a stare nell’ aspettativa; 
se così fosse, meglio sarebbe rinunciàrvi assoluta- 
mente. Noi abbiamo a Parigi, non un incaricato di 
affari, ma-un ambasciatore ed a quanto risulta dal 
bilancio, paghiamo a caro prezzo le spese di un 
così alto rappresentante. Un ambasciatore ba in ogni 
tempo accesso fino alla persona del monarca pei 
del quale egli è accreditato. 

Sarebbe quindi opportuno, ‘che. il principe Met. 
ternich espone«se una volta all'imperatore dei fran- 
cesi lo stato delle cose e gli domandasse se a lui 
sembra cosa compatibile coll'onore e cogli interessi 
di uno stato, che un governo, vicino, del quale 
tuttavia non possiamo, aver timore, sia per noi una 
continua minac cia e ci costringa a far sempre nuove 
spese, e tutto questo unicamente perchè egli si 
sente sostenuto nel suo sistema di ‘agitazione dal- 
’appoggio di quella potenza che fu la prima a pro- 
porre la pace. 


La Francia ha il dovere di ammonire seriamente 
il Piemonte perchè abbia a desistere da quelle pro- 
vocazioni, che in soslanza costituiscono una offesa 
alla FranBia, la quale conchiuse la pace, avver- 
tendolo che in caso diverso lo abbandonerebbe al 


suo destino. 


Il governo austriaco ha il dovere di agire in 
questo modo e noi abbiamo fiducia che la commis- 
sione finanziaria, o se essa non lo voglia fare, la 


Camera dei depulati, non traseurerà di domandare 
spiegazioni Al governo su questo argomento. 
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Ci scrivono da Firenze 23 gennaio : 


Fu qua arrestato l'altro‘ ieri il generale  borbo- 


bico Tabacchi, uno dei capi del comitato reaziona- 
rio istituitosi in Firenze, e uno dei principali isti- 
gatori delle diserzioni ultimamenta accadute. La 
frequenza dì queste diserzioni, il loro numero piut- 
tosto considerevole, dava facilmente a divedere che 
doveva esserci chi fomentava i soldati ad abban- 
donare la propria bandiera, che forniva loro tra- 
Infatti tutti questi 
disertori, per Ja massima parte napoletani, e quasi 
| tutti arrestati ora, erano diretti verso le frontiere 
rèmane dalla parte di Montepulciano, dove credè- 


vestimenti, denari, guide, ecc. 


. lorenese (Lenzoni) come capi di questo comitato, 
n governo si mise sulle traccie dei rei, 
‘| lè prove sicure in mano della reità dei primi due 
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Le 
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La letter sd reca devono esere voglia alla 


ee rita facile Peluilere la vigilanza delle autorità. 
vociferava da qualche tempo in Firenze che e- 

va un comitato che dava a questi soldati 20 
nchi a testa, vesti, itinerari, ecc., e la pubblica 
nione additava questo genérale Tabacchi, un al- 

* tfo generale borbonico (Filangeri) e un ex-ministro 


e avute 


chie m'ho rammentato, dette subito ordine di arre- 
sto per entrambi. il generale Tabacchi fu arrestato, 
gli fu fatta una perquisizione, furono, a quanto di- 
cesì, trovate carte importantissime; è ora va istruen- 
dosi.un processo. L'altro potè sfuggire. Sull'ex-mi- 
mistro mancarono le prove, e fu lasciato tranquillo. 
Questa cosa ha fatto nel paese buonissima impres- 
sione, e l'operato del governo fu da tutti vivamente 
approvato. 
La stessa erergia che il governo ha dimostrato 
e dimostra con questi vecchi strumenti del dispo- 
tismo, dovrebbe adoperarla coi vescovi e coi preti. 
Noi assistiamo Inttodi a nuove provocazioni di que- 
sti moderni farisei. Ad'Arezzo furono sospesi a di- 
cinis alcuni preti, perchè il Contemporaneo, gior- 
nele ufficiale del clero, lì qualificò come liberali ; 
l'arcivescovo di Firenze continua a tener sospesi 
a divinis quei preti che fanno parte della società 
di mutuo soccorso fra gli eeclesiastici ; l’arcive- 
scovo di Pisa ba interdetto ultimamente nn canonico 
che si prestò ad una alfrancazione di un livello del 
proprio benefizio ecclesiastico, ecc., ecc. E tutti 
questi preti sono ora costretti, se vogliono cam- 
pare, a chiedere al governo quel pane che prima 
si procacciayano coll’ esercizio. del loro ministero. 
E pure sarebbe così facile ridurre al dovere tutte 
queste care gioie di vescovi e vicari anche senza 
dar loro la soddisfazione di un finto martirio ! Non 
li imprigionate, non li processate, se così volete, 
ma vi sono le loro grasse mense su cui rifarsi! 
Sospendono dalla messa un prete? Obbligate il 
vescovo a mantenerlo sulla propria mensa. Toc- 
cate questa gente nella borsa, sequestrate loro le 
rendite, e diverranuo tutti buoni, e non più ri- 
belli. 
Domenica vi sarà ballottaggio nel collegio di 
Pontassieve tra Montanelli e Caroga. 
votazione il primo ebbe 106 voti; il secondo 84. 
La Gazzetta del Popolo di qui raccomanda aglì 
elettori il Montanelli, e fa bene. 


dato anche da persone influenti e di buon senso. 


e conciliativo. 


semplici cittadini, che deputati alla Camera: 
due veneziani : 


babilità dell’Alvisi. Il Corinaldi è momo onesto, 


porteranno su lui i loro voti. 


- —___ Cm _ dro ...... 


la seguente lettera : 
Onorevole sig. Direttore 
Torino, Yi del 62. 


dizio sulla imputazione che mi si fece. 
ostante traluce il suo giudizio; 
quistione di ciò, e soltanto mi permetto osservarle, 


discreditati, sospetti sempre: 
uomo che cordusse vila onorata, 
o eni spiogono le traviate  pass‘oni! 


le nazioni, 
migliori. 


grazio ora, come sempre, 


della mia condotta e de' mei principii. 


Nella prima 


Spero che egli 
riuscirà vittorioso nella lotta, poichè è raccoman- 


Il Montanelli è uomo di molto ingegno e di molta 
pratica. Il programma: che egli ha fatto è buono 
La sua opposizione non sarà mai 
una opposizione sistematica, e colle sne estese co- 
gnizioni può far molto bene in Parlamento. Ad ogni 
modo è uno di quegli uomini che non vanno la- 
sciati da parte, e che possono più far del male 


A Pistoia si presentano due candidati, tutti e 
Michele Corinaldi, e dottore Gia- 
como Giuseppe Alvisi; non si può anéora preve. 
dere niente sulla scelta che faranno gli elettori, 
ma a quello ch'io so, il Corinaldi ba maggiori pro- 


buon patriota, pratico degli affari, e abbastanza eo- 
sciuto fra noi. Spero che gli etettori di Pistoia 


Dall'avv. deputato signor Tofano riceviamo 


Nel suo pregievole giornale di stamane leggo un 
articolo che mi riguarda, ed Ella riassumendo ta- 
luno de’documenti, e riportando per intero la mia 
supplica al Borbone, protesta di ron emettere giu- 
Pur non 
ma per ora non è 


sembrarmi la cosa la più strana di questo mondo 
il soffermarsi per poco su di assurée ed ins:pide 
assertive di uomini, sgherri di dispotismo, e se non 
assertive bugiardo, 
smentite da fatti irrecusabili. e ciò a danno di un 
e di strazii. In- 
fausti deliri, cui è soggetta spesso l’umana ragione, 
Chi lesse le 
storie, vide vegli uomini di tutti i tempi e di tutie 
le abberrazioni nelle quali caddero i 


Intorno poi alla mia supplica at Borbone, rin- 
il sommo Iddio che mi 
mise nella tortutta di si duto e doveroso sacrificio 
per far rientrarè nelle province napoletane la mia 
famiglia, poichè quella supplica è la completa prova 


Le partecipo intanto che io darò breve risposta 
in istampa a quei che diconsi documenti; e poichè 
lo tante amarezze, ed i tanti disinganni da me pa- 
titi, non mi rimossero, nè potranno rimuovermi , 
da credere convittivamente alla giustizia ed alla 
virtù deg'i uomini, le manderò la mia stampa, e 
farò appello alla sua giustizia, ed alle sne cittadine 
virtù. È ciò che qui dico a Lei, io dico a tutti i 


del giornale. Non si restituiscono i 


e si ricevono all'Agenzia D. Mead 


, n. È, al prezzo di cent. 25 la liuca, 


Un foglio arretrato cent. 40, 


giornali che parlassero di me, e che non mi ca: 

dono sott'occhio, o che non ho il tempo di leggere. 

Infine altamente protesio ch'io non accuso nè 

censuro alcuno, e non so chè si voglia, ed a 

mio da-nò, sviare la quisti e mi riguarda. Di- 

fendo me stesso, difendendo il vero, Ponesto ed il 

giusto. 

Più che alla legge, fo appello alla sua cortesia, 

perchè dia posto alla presente mia lettera nel suo 

giornale. 

Mi creda con sensî di stima 

PA Suo Ossequiosissimo 
Giacomo Torano 

All'Onorevole Direttore 

del Giornale 1’ Opinione. 


Noi aspettiamo di buon grado la risposta che 
il sig. dep. Tofano ci annuncia a’ ducumenti 
pubblicati; ma dobbiamo intanto respinger wna 
sua accusa. 

A lui sembra la cosa più strana il soffer- 
marsi su asserzioni di uomini, sgherri del di- 
spotismo. Ma queste aserzioni. sono contenute 
in dispacci riservati, che non erano destinati 
ad esser pubblicati; queste asserzioni si deg- 
gono in documenti diplomatici, in nute, il cui 
autore ci pare non avesse alcun interesse ad 
alterare i fatti. 

Noi del resto non abbiamo espresso un giu- 
dizio su que’documenti; ma poichè la pubbli- 


zione del sig. Tofano da presidente del tribu- 
nale di Napoli, non crediamo di mancare ai 
riguardi dovuti a lui, facendo giudice il let- 
tore , se quella destituzione non sia abba- 
stanza giustificata. 
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La Gazzetta di Torinegha aspettato alquanto a 
risponderci ; ma per dareî la risposta che abtiam 
letto nel suo foglio d'oggi, poteva anche lacere, 
chè sarebbe stato meglio! 

Che ci risponde? Nulla. 

Essa ha smentita ‘una notizia che non sapeva che 
fosse; tant'è vero che non ha nemmeno detto quali 
fossero i pretesi reclami dell'Austria ; essa ha di- 
chiarato che quella notizia era stata data dalla 
Presso e ripetuta dall'Opinione. 

Ora l'Opinione ha riferito l'articolo della Presse, 
avvertendo che quanto alla notizia il giornale di 
Vienna era mal informato. Perchè la Gazzetta di 
Torino ha taciula questa circostanza? 

O non aveva letta l'Opinione, e non doveva parlar 
di cosa che ignorava; 0 l'aveva letta e non poteva 


non aveva dato fede alla notizia. 

Ciò è tanto evidente, che la Gazzetta di Torino 
non ha ragione di ostinarsi a non yolerlo com- 
prendere. 

I) e —_— — 


La Monarchia Nazionale ba fatto alcuni appunti 
sta'e. 

L'orario è ora regolato come segue: 

Il vapore parte da Napoli alle ore due pomerid. 
successivo, ne parte verso le 10 o le 11 ed arriva 
a Genova alle 8 ant, donde il corriere parte per 


giungere a Torino alle ore 2 pom. 
Se invece il piroscafo partisse da Napoli alle # 


che a mezzanotte: 
essere distribuite 
giorno. 


media maggiore di 9 miglia all'ora e si aggi 


dei punti estremi. 
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Ci scrivono da Verona 24 gennaio: 


causa italiana la nostra popolazione. 


cazione di essi è stata fatta in seguito alla destitu. 


onestamente passar sotto silenzio che l'Opinione 


all'orario de’ piroscafi tra Napoli e Genova, giu- 
dicando che eome è stabilito nuoce al servizio po- 


arriva a Livorno verso le 6 o 7 pom. del giorno 


pom., come propone la Monarchia Nuzionale, nun si 
arriverebbe a Livorno che alle 8 e non si ripartigebbe 
si arriverebbe a Genova dopo 
le 9 ore e si perderebbe il convoglio che parte da 
Genova verso le 10, cosicchè le lettere di Napoli 
che ora si leggono in Torino il terzo giorno non vi 
giungerebbero che la sera alle 8.e non potrebbero 
che l'indomani, cioè il quarto 


Si osservi.inoltre che cui piroscafi delle compa- 
gnie attuali non si può calcolare su di una velocità 


pure che non può regolarsi l'orario dei servigi di 
mare come quello delle strade ferrate, dovendoti 
tener conto specialmente nella stagione inverna'e 
degli ostacoli d'ogni maniera che impediscono di 
fara assegnamento certo sul tempo da impiegarsi 
nel tragitto è che quindi |’ amministrazione deva 
lasciare un certo intervallo fra le ore-di arrivo e 
L quelle di partenza nei punti intermedi che pat sono 
centri imperianti, a ineno che non voglia trascurare 
affatto gli interessi di questi ad esclusivo benelìzio 


Mi corre obbligo di rendervi informato di quanto 
in questi ultimi giorni siasi resa benemerita della 


Non octorre ricordarvi come. mentre trovayasi 
qui l'imperatore austriaco sia pienamente riescita 


_ 


la dimostrazione che il nostro comitato volle dare, 
essendosi tulte le. signore asienute- da. i 
sia nelle vie o alle finestre nonchà al teatro. Ma 
ieri, questo accordo universale apparve più solenne 
© grandioso. Da molii giorni si sapeva dovere ieri 
succedere la consacrazione a vescovo della nostra 
città del marchese Canossa, La novità della ‘ceri- 
monia. e più di tutto l'eletto, appartenendo alla fa- 
mistia più cospicua di Verona, aveva messo un uni- 
versale desiderio di assisterà a quella funzione e si 
erano predisposte vastissitie gaflerio nel dnomo, 
Quando venutosi a' ‘conoscete che per tale’ circo 
stanza, il nuovo wescoyo. aveva pubblicato. un: liber- 
colo col titolo: Conversione di un ex-liberale: {n 
una gara generale di non assisicrecalla cerimonia 
di guisa che le gallerie rimasero letteralmente de- 
serte. 

Tanto genera'e accordo ha r:asso sulle furie il 
generale Benedeck in guisa che al pranzo datosi 
in tale. circostanza dela famiglia Canessa egli re. 
darguì fortemente il'delegato ed il Rossi che qua. 
lificò indegno del nastro elargitogli per altri servigi. 

Se non solo male informato, nello. stesso pranzo 
un generale austriaco avrebbe detto che l'impera- 
tore nella visita fatta ai muovi forti sarebba stato 
assai male contento. ed avrebbe osservato esser 
enorme la somma che in quelle fortifirazioni venne 
consumata. » 
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Ci scrivono da Napoli, 24 corr. : 


Chiavone aveva fatto intendere che volea res- 
dersi, ma invece si sa che Ja sua banda, licen- 
ziata apparentemente si è riunita a Terracina, ove 
sarà imbarcata dicesi per }a Calabria, 0 forse più 
corlamànto per la Sicilia. Dicesi ‘purè che Bosco 
gi unirebbe con Chiavone. Intanto i borbonici vanno 
rialzando il capo' nel'a. speranza di una nuova 
guerra in primavera; sarebbe necessario tener d'oe- 
chio certi antichi impiegati borbonici,.-i quali ben- 
chè il governo italiano pe abbia migliorato d'assai 
le condizioni, pure sospitano sempre il ritorno del- 
l'antico stato di cose. 

Ci scrivono da Potenza che più di 400 persone 
sono state imprigionate in questi ultimi g orni per 
aver fatto parto in novembra delle bande che in- 
festavano la Basilica'a. 


——- 


Palle provincie meridionali sono giunti i 
seguenti dispacci: 
Salerno, % genviaio. 

Suiì monti di Sarno la sera del 18 corrente e su 
quelli di Acerno la notte del 20. furono attaccate 
due compagnie di briganti. Due ne rimasero morti 
a Sarno, uno morto e tre catturati in Acerno., Si 
distinsero in Sarno i 
della guardia nazionale, în Acerno il sindaco ed 
un sergenfe della guardia nazionale mobile. 


Caserta, 2 gennaio. 


ka leva procede sempre con ottimi elletti e quasi | 


tutti i comuhi saldano le loro quote. Arrivano in 


«questo punto i requisiti di Sauta Maria Avico fa- | 


stosi ed acclamanti. all Italia, al Re, alla leva, con 
bandiere, bande musicali e numeroso accompagna- 
mento di guardia nazionale in mezzo a clamorosi 
evviva, all’ esultanza generale. 
Caltanisetta, LU gennaio, 
Teri partì il battaglione del 51 reggimento ed 
arrivò. l’ altro del 54 reggimento. Il magistrato mu- 
nicipale fece un indirizzo d' addio, Guardia fazio. 
nale in gran tenuta, banda musicale accompagnò 
il primo, accolse il secondo. Innumerevole popola, 
immense entusiasmo ed evviva al Re d'Italia ed 
a Garibaldi. Tranquillità. 
Girgenti, 2 gennaio. 
Il 34 battaglione fu accolto a Girgenti dalla guar- 


dia nazionale e dal popolo con entusiasmo , a treij 


miglia di distanza. Città illuminata. 

— Un dispaccio felegrafico da Potenza 95 gen- 
naio reca che « ‘con deliberazione del 25 corrente 
il consiglio comunale di Potenza hà dichiarato alla 


unanimità il prefetto della provincia cav. de Rol- | 


land, benemerito del paese e gli ha conferito la 
cittadinanza, » Ù 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 27 GEeNNaATO 
Presidenza Trcomo, 


La tornata si apre alle ere 1 45 colla lettura del 
verbale della seduta antecedente, del sunto delle 
petizioni alcuna delle quali è dichiarata d'urgenza, 

hè degli omaggi. 

Si fa l'appello nominale, in seguito a euì si ri- 
scontra essere la. Camera in numero. 

Il presidente comunica una lettera con, eui il 
dep. Michele Persico rassegna la propria dimissio- 
ne, per affari di famiglia. 

SANDONATO propone che invece di accettare 
la dimissione del Persico, gli si accordi un congedo 
di tre mesi. 

È accordato, 

Gili uffici? autorizzarono la lettura del progetto 
di legge del dep. Benedetto Cairoli, tendente a far 
dichiarare sudditi italiani i cittadini soggetti al do- 
minio dell'Austria e del. papa. 

Si legge altro progetto d'iniziativa parlamentare. 

L'ordine de! giorno porta: interpellanza del dep. 
Lruno sopra le cliniche medico-chirurgiche o il 
collegio medico-chirurgico di Napoli. 

BRUNO domanda al ministro della pubblica istrà- 
rione qualche schiarimento sul motivo per cui non 
vennero attivati per anco } regolamenti rolativi als 


abinieri ed il capitano | 


che costa all’erario sottanto 10,000 lire all anno, 
Mentre è sostenato dalle provincie: perla ‘mass ima 

ef.Bacte.e. dagli studenti. 
« Sotto la luogoterenza Farini fa approvato un 


organico per quel collegio, che «in quell'occasione | 


fa più che in qualangue altra epoca frequentato 
Quando entrai nel ministero, lasciai fucri della porla 
tutte Je mie opinioni individuali e mi prefissi di 
adottare tuto quello che. veniva richiesto dalle cir- 
costanze. Studiai lo stato di quest'islitulo e co- 
nobbi che era pur deplorabile. Or son tre. mesi 
bo passato al mio collega ministro dela guerra ui 
progetio di trasformazione del collegio Stesso in 
scuola di applicazione italiana pei chirerghi mili- 
tari. Il dovere inisnto. del. ministro di pubblica 
istrazione è di atuare] organico .de la luogotenenza 
di approvare il regoamesto affinchè la disciplina 
e l'ordine noa sieno alterati. » 

Dice che sarebbs: stato imposs:bi'e altusre un 
regolamento speciale alla vigilia di produrre nn pro- 
gelto di legge eguale. per tutto le università dello 
slato. 

Asserisce cle gli inconvenienti trovati dall’in- 
terpellante nascono dalla insufficienza dei locali a 
contenere nientemeno che 4600 studenti. nella sola 
facoltà di medicina. presso l'università di Napoli. 
Dice che or fà qualche mese il consiglio provinciale 
di quella città aveva fatto un progetto . grandioso 
per la formazione di un jstituto clinico; ma il fondo 
essando alle dipendenze de! ministero della guerra, 
si dovette perdere molto tempo nel carieggio fra 
un dicastero © l’altro, Si è quindi gittato l'occhio 
sopra un convento capace a contenere tutta quella 
scolaresca e nutro fiducia che il ministro guarda- 
sigilli non avrà difficoltà a cederlo. i 

Del resto per far vedere quanto in questi ultimi 
tempi siensi migliorate le condizioni dell'università 
di Napoli, dice che il numero degli studenti iscritti 

| sia asceso alla cifra di 9400 circa, mentre per lo 
| passato era in proporzioni mo'to inferiori. Descrive 
del pari la prosperità della Accademia dette Belle 
Arti nella ciltà stessa. 

« Quando l'on. Bruno; conchiude; rifletterà che 
| tutto questo avvenpe.in pochi mesi, spero che u- 
| serà un poco d'indulgenza verso il ministro della 
| pubblica istruzione. » ; 
GALLOZZI parla in favore dell'operato del mi- 
| nistro, giustificaodolo degli appunti fattigli dall’in- 


| pe aereo 
| accomanda al ministero di aver riguardo, nella 
istituzione del nuovo collegio clinico, al progresso 
| dolla!scienza. “x 

MANDOLALBANESE protesta contro l'asserzione 
del ministro, che i professori della università di 
Napoli facciano i loro ‘dovere, mentra lia le prove 


che.ben due terzi di ‘essi nel corso dell’anno pas- | 
| sato non diedero leziòni percependo nullameno lo i 


stipendio, e tra essi eziandio un consigliere di luo- 
gotenenza, come egli stesso ha potuto di persona 
convincersi. 

Quanto all'accademia nazionale, dice che di essa 
| fanno parte taluni professori che persino non hanno 

volato prestare il giuramento, per cui si trova com- 
{ ‘posta degli stessi elementi delgoverno borbonico e 
forse peggiori. 

PRES. Il dep. Bruno ha inviato il seguente or- 
dine del giorno: 

« La Camera, persnasa che il ministero provve- 
| « derà all'istituto dell'insegnamento medico chirur- 
« gico di Napoli, passa all'ordine del giorno. » 
| DESANCTIS rispondendo al dep. Mandoi, dice : 

e Il dep. Mandoi si riferisce a fatti molto ante- 
riori alla presente amministrazione. Prima di sca- 
gliar delle accuse-a danno delle persone in astratto 
ci pensi bène. È stato uso doloroso in Napoli 
andare screditando tutto quello che faceva il go- 
| verno, giltando l'allarme è l'inquietudine tra gli 
| studenti. 

Quanto ai fatti del passato , non credo che qui 
sia l'occasione di tenere parola. Circa a quello che 
avviene ora nell'università di Napoli, è vero che que. 
sto o quel professore non fa il suo dovere, ma è vero 


| altresi'che io ha mandate ad essi lettere di biasimo e 
| 


cari amici, perchè non assisteva con diligenza al 
corso. 

BERTANI esprime il desiderio che il ministro 
della pubblica istrutione nelle modificazioni che 
crederà di fare nel collegio medico iniroduca 
la massima liberià , rimettendolo a disposizione di 
tatti gli studenti di medicina e chirurgia, che af. 
fluiscono a Napoli. 

CAPONE difende il consigliere di luogolenenza 
incolsato dal dep. Mandoi di non ayer fatto il suo 
dovete come professore dell'università di Napoli. 

Quanio all'accademia dice che. Lutti i nuovi ad- 
delli a quell'istituto hanno prestato il giuramento 
e non essere permesso daltronde entrare nella co- 
scienza di alcano. 

MANDDI dice esserci dei professori che coprono 
nientemeno che sei'impieghi in una volla. 

(Voci: i nomi). Questa tribuna non è fatta per 
denunciar persone: leggete i giornali o signori. 
Ecco qui la Monarchia Nazionale N. 20. (No, no 
non nominale alcuho). 

Finito questo incidente, insiste sulla sua asser- 


zione che i professori non. fanno jl loro dovere 0 | 


‘nullameno si godono lo stipendio, 

Rimprovera il ministro di avere mosso inritiro il 
prof. Carlo D'Andrea, assegnandogli l’intero soldo 
per far*pagare allo stato un doppio stipegdio , do. 

\ yendosi nominare chi aveva a sostituirlo. 


che non ho esitato a .destituire uno dei miei più | 


in seguito: potè avere l’intero stipendio dietro i 
giusti recJami da esso avanzati... i 
(Si chiede la chiusura che viene adottata). 

ll presidente legge l'ordine del giorno Bruno. 

CAPONE propone di aggiungere; « persuasa 
che come ha provveduto ecc. » 

CRISPI. Che la maggioranza possa essere per- 
suasa che il ministero abbia provveduto, convengo, 
ma dopo il fatto accennato dal deputato Mandoi 
sula destituzione del prof. D’Andrea..... 


C) 
ALFIERI. Domando la parola sull'ordine della 


cialità che si. riferisce al collegio chirurgico : il 
fatto del deputato D'Andrea non vi ha alcuna re- 
lazione. Chiedo quindi che si voti la proposta 
Bruno, senza entrare in altre questioni, 

CRISPI propone l'ordine del giorno puro e sem- 

lice, 

DESANCTIS dichiara di accettare l'ordine del 
giorno Bruno. 


plice ed è respinto. 

SALARIS. Domando la divisione dell'ordine del 
giorno Bruno. È 

DESANCTIS. Nell'ordine del. giorno, come fu 
proposto dall'on. Bruno, io scorsi un voto di fidu- 
cia al governo, dovendosi in tal guisa intendere la 
paro!a persuaso; per cui l'emendamento Cappone 
è superfluo. 

CAPONE ritira il suo emendamento, 

È approvata la proposta Rruno. 

L'ordine del giorno porta : interpellanza del de- 
putato Coppino intorno alle disposizioni del regio 
decreto 17 novembre 1861. 

(Questo decreto togliendo alle dipendenze del 
ministero dell'istruzione pubblica gli istituti tecnici, 
li sottopone a quelle del ministero d'agricoltura e 
comnercio). 

COPPINO svolge la sua interpellanza lagnandosi 
di questa modificazione, non perchè non abbia sti- 
ma nell on. ministro dell'agricoltura e commercio 
(di cui fa elogi) ma perchè teme che niaterie par- 
ticolarmente distinte si confondano insieme. 

SELLA fa la storia di questo decreto incriminato, 


missione, in seguito al cui rapporto fu emanato, 


trambe sotto le dipendenze del primo. 


seguente : 


Siccome l'art. 65 dello statuto attribuisce al capo 


dello stato la facollà di accrescere o diminvire il 
numero dei ministeri, così è d'avviso che debbasi 


per lo stesso intendere che il capo dello stato ab- 
bia eziandio il diritto di sottrarre alle competenze 
dell’uno alcune attribuzioni per conferirle ad altro 


dicastero. K 
Crede che questa discussione sarebbe stata più 
| Opportuna nel trattare del bilancio. 


con molta attenzione dalla Camera). 
La seduta è levata alle ore 5 8jf. 
Domani segnito della discussione. 


—_———— 
NOTIZIE VARIE 


Consiglio de’ ministri. Ieri S. M. ilre 
ha presieduto il consiglio dei ministri. 

Elezioni politiche. Collegio di Mortara, 
| elettori inscritti 1192, votanti 624, voti valldi 609, 
| Per Valvassori tav. Angelo voti 800; per Botta 
| avv. Carlo voti 103. Ballotiaggio fra Valvassori e 
| Botta. 

Collegio di Pon'assieve, eletto in ballottaggio il 
professore Montanelli, il quale ebbe voti 210 contro 
| 126 voti a Carega. 
| Collegio di Forlì, életto in ballottaggio con voti 

156 Mazzoni dottore Alessandro. Îl suo competitore 
| Canestri conte Pellegrino ottenne voti $3. 
| Codico di procedura penale. Sono 

pubblicate le due leggi 19 corr. colle quali îl g0- 
verno è autorizzato a melter in esecuzione nelle 
! proyincie napolitane e nelle siciliane, j] codice di 
| procedura penale, nel tempo che stimerà più op 
| poriuno, purchè non ecceda il 1° giugno 1862. 
| Tribunali. Il giorno 8 dell’ eritrante mese 
di febbraio verrà discusso in Corte di cassazione 


lo appello ‘portato da Salvatore De Mata alla sen- 
tenza della G. C. criminale di Napoli, che con- 
dannavalo ai lavori forzati a vita, come reo di as- 
sassinio premeditato in persona di Ferdinando Mele, 
L'ayyocato Casella, che fu destinato di ufficio a 
difendere l'assassino in gran Corte, poichè ebbe 
presentato, per di lui yolontà, l“appello, a' termini 
Î di legge, protestò di non volerè uba seconda volta 
{ assumere la difesa di un uomo che si era lordato 
di un così nero delitto. dispensando la leggo l'ay 
i wocato officioso di difendere anche in appello una 
causa, quando ne ha sostenuta la difesa ‘in untri- 
bunale ordinario. i 4 
E però che, avendo bisogno il dè Mata di un di- 
fensore in cassazione, gliè stato & uffizio assegnato 


discussione. L'ordine del giorno Bruno è una spe- 


Si pone ai voti l'ordine del giorno puro e sem- 


come lo chiama l'oratore, e soggiunge che la com- 


partì dal principio che tutti gli stabilimenti d’i- 
struzione generale si avessero a lasciare al mini* 
stero di pubblica istruzione, mentre gli altri che 
indirizzano ad una industria o ad un commercio si 
| lasciassero a quello d’azricoltura e commercio. Fece 
un'eccezione per le scuole d'applicazione degli in- 
gegneri e per le scuole popolari, che mantenne en- 


A sostegno del decreto, soggiunge l'argomento 


(L'oratore nel corso del suo discorso fece una 
digressione sulle scuole tecniche che fu ascoltata 


Ustizia stessa, per non 
soffocare il dritto più legittimo nell'uomo. La pro- 
pria difesa. sui a 
Non mancheremo di dare ai lettori il resoconto 
del pubblico dibattimento e dell’ arringa del di. 
fensore,._ ò (Patria) 
Zocca di Napoli. — Sappiamo in modo 
positivo che i lavori per da coniazione della nuova 
monbta d'arsan e ‘o pone già ingominciati inciati alla nostra 
zecca; e che in breve i in i giorni, 
se ne avrà tale quantità À rr 
di essa. : 
__È per poprtnoda 20 zecca sono attualmente 
in opera in ogni giorno coniane 
più di 1,500,000, ‘pezzi. Finchè non si trattava che 
di coniare un centesimo, duo'contesimi è cinque 
centesimi, si richiedeva molto lavoro, 


Qualora poi si ponesse in’ ipotesi che per un 
sel giorno tutte;le 27 macchine non facessero che 


Gazzetta di, Fiume venne arrestato 0 solloposto a 
processo per un ‘delitto di stampa. Il Tempo di 
Trieste ci fa sapere che fra i vari titoli per cui si 


în questo processo come accusatore privato ; in- 
somma, a dirla senza 
Il più bello si è che il Giornale di Verona au- 


i 
i 


Per l'onore della stampa austriaca vogliamo cre- 
dere però che il caso di un giornalista dilettante 
di accuse private sia isolato 0 lo si debba attribuire 
semplicemente rt del. governo di volere 
ad ogni costo dei gior, ao lodino in italiano. 


CRONACA TORINESE 
— 

I convegni serali che banno luogo ogni martedi 
e venerdì presso S. E. il presidente del Consiglio 
dei ministri sono sospesì, 

— Dobbiamo deplorare una disgrazia accaduta 
questa mane (27). Alcuni lavorateri intenti a de- 
molire gli spalti della cittadella furono offesi da un 
pezzo di vecchio bastione, che caddo improvvisa» 
mente. Due di questi infelici sonò morti, Altri 
sono più o mene gravemente feriti, 

— Abbiamo ricevuto la doloresa notizia: della 
morte di un giovine artista terineso, dì cui più di 
una volta si tenne parola con lode nello nostro 
appendici musicali. Giulio Riccardi è venuto: mono 
nella verde età di non ancora sei lustri, all'alletto 
della famiglia e dei numerosi suoi amici, Egli è 
morto in' terra stranierà, a S. Leonards (Inghil. 
terra) dopo breye ma penosa malattia, 

Giulio Riccardi era autore di pregevolissime 
composizioni musicali; giovine istruito, colto, 
amantissimo dell'arte sua jin cui gli stava dischiuso 
un bell'avyenire; agli studi musicali, da Jui intra- 


zione del padre suo, ava congiunto quello dello 
buone lettere ed avea scritto egli stesso la poesia 
di molte fra le suo eomposioioni voeali, Noi, che 
fummo tra i primi ad incoraggiare i primi passi 
del Riceardi nell'ardua e difficile carriera musicale, 
non avremmo mai immaginato di dover così presto 
riprendere. la. penna per annunziare la fine im- 
matura. 


NOTIZIE POLITICHE 


Il comm. Luigi Torelli, prefetto di Palermo, 
è partito questa sera da Torino per recarsi 
direttamente al suo posto. 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 25 gennaio. 

Io ayuto il lempo di esaminare attenta- 
mente Ja esposizione finanziaria del signor 
Fould e ini propongo di manifestare la mia 
opinione su questo importante argomento. 

Ciò che più di tutto mi ha colpito si fu il 
vedere che il nostro ministro delle finanze ha 
piena coscienza dello stato delle. cose e ma- 
nifesta l’energica volontà di ridurre l’ammi- 
nistrazione del danaro pubblico entro limiti 
proporzionati alle forze del ‘paese. 

da fin dal principio è cosa agewole il ve- 
dere contro quali difficoltà si trova costretto 
a Jottare il ministro delle finanze. Nella pri. 
ma sua memoria egli ci aveva promesso una 
vera riforma finanziaria e nella esposizione 
era pubblicata non troviamo se non riforme, 
per così dire, fiscali. La ragione di questo 
fatto si scorge facilmente. 

Il sig. Fould nel distinguere il bilancio 
ordinario dal bilancio straordinario ha intro- 
dotto una eccellente innovazione. Egli può in 
questo modo dire ai rappresentanti della na- 
sone ; Jo mi presenta a voi con due distinti 
hilaaci passivi. L'uno contiene. tutte. guelto 


*presi e condotti a termine solio la sapiente. dire- . 


pri + i # de PRI 


Il corpo legislativo, in forza dei suoi atti 
antecedenti, si trova rispetto al governo in 
tale posizione che difficilmente esso potrebbe 
opporsi energicamente alle domande del mi- 
mistero, od in modo dovrebbe fare sforzi 
quasi sovrumani per liberarsi da un'abitudine 
da tante tempo contratta. 

Ritornando a parlare della sovratassa sullo 
zucchero e sul sale, è tanto più a temersi che 
essa abbia a durare in perpetuo, in quanto che 
‘un’altra perzione dei mezzi destinati a rime 
diare al disavvanzo del bilancio straordinario 
del 41863, vale a dire i 57 milioni e mezzo da 
versarsi ancora per le obbligazioni trenten- 
narie ed i dieci milioni, terza rata della con- 
tribuzione pagata dalla Cina, sono fonti di 
rendita le quali non avremo un altro anno. 

Quella sovratassa durerà dunque almeno 
quanto il decimo di guerra; introdutto al tempo 
della guerra di Crimea e sempre in vigore. 

Si può inoltre temere una diminuzione nel 
consumo del sale, soprattutto in quanto si ri- 
ferisce al consumo fattone dagli animali bo- 
vini. In generale |’ esperienza ha dimostrato 
che il prodotto di una imposta che colpisca i 
generi di consumo universale non sta sempre 
in proporzione diretta coll’elevatezza di quella 
imposta. La discinuzione relativa del consumo 
dei tabacchi ha dimostrato che non si pos- 
sono oltrepassare, senza danno per l’erario, 
certi limiti indicati dall’ esperiénza di tutti i 
paesi e di tutti i tempi. 

L'imposta sulle vetture e sui cavalli di lusso 
potrà essere popolare; ma sarà essa efficace? 

I vantaggi accordati ad una classe di ope- 
rai saranno accolti con riconoscenza, ma quei 
vantaggi non saranno essi distrutti dal mag- 
gior prezzo al quale quegli stessi operai do- 
vranno pagare lo zucchero ed il sale? 

Il pensiero dominante e l'aspetto luminoso 
delle idee del sig. Fould non si devono cer- 
care in questa esposizione. Si devono cercare 
nel senalur-consulto del 31 dicembre del quale 
la Francia va debitrice alla influenza ed alla 
coraggiosa iniziativa del sig. Fould. Quell’atto 
che mette veramente l’amministrazione del 
danaro pubblico soito la sorveglianza del 
corpo legislativo, potrà servire a ricon- 
durre l'ordine nelle finanze, quando i rap- 
presentanti della nazione avranno bene inteso 
quale responsabilità pesi su di essi quando la 
nazione saprà farneli avvertiti, Speriamo che 
i vari ministri non potendo più fare assegna- 
mento sui cregliti supplementari, compileranno 
con maggior diligenza i loro bilanci. Nè a ciò 


© spese per le quali, nello stato presente delle 

| dose, mi ite la vostrà. approva- 
zione ; l'altre ci indica le spese che yorrem- 
mo fare, che ci sembrano anzi necessarie ; 
Ma spettà a voi il decidere se si abbiano» ad 
ittiporre al paese i carichi indispensabili ad 
eseguire quei lavori. 

Ma perchè questa distinzione fosse qualche 
cosa di più di una semplice innovazione nel si- 
stema della contabilità, sarebbe stato necessario 
che il bilaneio ordinario contenesse unicamente 
le spese necessarie, quelle che tendono ad assi- 
curare l'esecuzione delle leggi, l’amministra- 
zione della giustizia, la riscossione delle im- 
poste e la difesa del paese. Par troppo tutte 
le partite collocate dal sig. Fould nel suo 
bilancio ordinario non hanno questo carattere 
di una necessità assoluta; lo confessa 10 stesso 
ministro. 

Ora il sig. Fould, che aveva sperato di ot- 

ere una diminuzioné delle spese militari, 
ci si presenta con un bilancio che giunge ad 
una cifra superiore a quella portata dal bi- 
lancio del 1862. i 

L'equilibrio tra le entrate e le spese non si 
è dunque attenuto mediante una diminuzione 
delle spese, ma bensi aumentando gli introiti, 
ed il nuevo ministro delle finanze si trovò 
per così dire costretto a seguire l'esempio del 
cancelliere dello scacchiere in Inghilterra. 

Il sig. Fould non è meno ardito del signor 
Gladston in quanto si riferisce a certe idee, 
ma è meno ardito di lui nol proporre riduzioni 
di imposte esistenti. Il sig. Fould sa che la 
riechezza della Francia non è punto inesau- 
ribile, come volevano farci credere gli adu- 
latori del governo, e se fa tali proposte che 
mal si conefliano col suo convincimento, lo 
fa perchè vi è sostretto da una imperiosa ne- 
cessità. iuaia 

Si direbbe quasi che il complesso delle pro- 
poste fatte dal ministro sia piuttosto diretto 
a migliorare le condizioni del mercato del da- 
naro, di quello che a migtiorare la situazione 
delle finanze, al quale intento non si dovrebbe 
badare unicamente alla gestione del danaro 
pubblico, ma sarebbe necessario aver riguardo 
a tutto il sistema politico. Il sig. Fould vor- 
rebbe diminuire il debito oscillante senza ri- 
correre al credito e, ad ottenere questo in- 
tento!, propone un modo di conversione della 
rendita al 4 1(2, che è interamente a van- 
taggio dei possessori di quela specie di titoli 
e costringe lo stato a rinunciare ad un ri- 
sparmio futuro non minore di 50 milioni. In 


fin de’ conti, ci si propone un palliativo che 
dovremo pagare a più caro prezzo di un im- 
prestito, e rimane provito che il ministro 


delle finanze tende soprattutto, come dicevamo, 


a rassicurare gli speculatori ed a dare un 


nuovo impulso agli afferi di borsa, da lungo 
tempo ridotti a ben poca cosa. 

Nell'esaminare le Luoce tasse proposte dal 
sig. Fould vedremo che egli non si appigliò 
a questo solo rimedio; ma è pur vero che le 
popolazioni non avranno ragione di essere 
soddisfatte come devono esserlo gli speculatori 
di borsa. 

In principio astratto non potremmo lagnarci 
se vengono chiamate in vigore certe disposi 
zioni della legge sul bollo, che in sostanza 
non tendone se non a prevenire una frode a 
danno della legge esistente; ma il fatto di 
una frode tanto costante ed universale provano 
che la legge, in questo caso violata, è in 
opposizione colle nostre abitudini, e non è 
irragionevole il timore che dopo poco tempo, 
per quante vessazioni si facciano dagli agenti 
del fisco, l'erario abbia a perdere un’altra 
volta quella parte di reddito che ora si vor- 
rebbe ricuperare. 

Gli incagli posti alle transazioni di borsa 
dal bollo sulle quitanze e sui dordereaue degli 
agenti di cambio serviranno a paralizzare 
l'impulso che il sig: Fould vorrebbe dare a 
quel genere di affari ed alla stretta dei conti 
d'erario soffrirà di queste restrizioni alla fa- 
cilità delle transazioni, 

La sovratassa sullo zucchero e sul sale è 
collocata per yerità nel bilancio straordinario 
e come cosa che non deve durar sempre; ma 
dal momento che nel bilancio ordinario ab- 
biamo trovato» collocate tali spese, che non 
dovrebbero figurare in esso, non ci sarà lecito 
domandare se il hilancio straordinario non 
avrà a considerarsi come una istituzione per- 
manente, e se sarà mai possibile in tal caso 
fare a meno di questa sovratassa che ora sì 
vorrebbe for credere provvisoria? 

Tuttavia questa creazione del bilancio straor- 
dinario è in sè molto utile perchè lascia al 
corpo legislativo la facoltà di rifiutare i cre- 
diti demandati , rinunciando ai vantaggi che 
in cambio verrebbero promessi. Ma, anche 
non pensando che, andando di questo passo, 
ci siamo avverzati a voler eseguire di un tratto 
quel compito che , ben considerando Je forze 
del paese, avremmo dovuto lasciare irì parte 
alle generazioni future DA tono altre consi- 


derazioni da fatti. 


si limitano i servizi resi alla Francia dal sig. 
Fould. Egli ha posto un argine all'aumento 
del debito oscillante, e siccome in Francia le 
amministrazioni dei dipartimenti e delle città 
seguono sempre l'esempio date dal governo, 
possiamo sperare che il sig. Haussmann ed i 
suoi colleghi subiranno l’azione di questo 
esempio salutare. 


— wr=zEzun—_m 
Si legge nell’ /ndépendance belga del 25: 


Varii giornali inglesi e stranieri si sono occupati 
d'investigare il significato degli abboccamenti che 
il re dei belgi, presentemente a Londra, ha con- 
cesso a parecchi membri del governo ed ai capi 
del partito sdell'opposizione, nonchè della visita 
progettata da questo sovrano alla villeggiatura di 
lord Palmerston e sospesa momentaneamente a ea- 
gione del freddo che trattiene S. M. a Buckingham- 
Palace, 

Stando alle informazioni ‘che ci vengono tra- 
smesse dalla nostra corrispondenza di Londra, que- 
sie conferetize aperte dal re Leopoldo, a richiesta 
della regina Vittoria, avrebbero per iscopo di rego- 
lare certi particolari delle relazioni della Corona 
coi principali uomini politici del paese e di riem- 
piere la lacuna lasciata sotto questo riguardo, dalla 
Morte del principe Alberto. 

Quanto alle voci di una abdicazione della regina 
Vittoria all’epoca in cui il principe di Galles rag- 
giungerà la maggiore età, essi non hanno alcun 
fondamento. 


La Gazzetta d’Augusta annuncia che il par- 
tito del movimento nelle provincie valache ha 
adottato il seguente programma: 

1° L'eredità del potere nella famiglia del prin- 
cipe Conza ; 2° Estensione del diritto d'elezione ; 
3° Aggiornamento della quistione dell’emancipazione 
dei contadini a quattro anni, coll’intenzione segreta, 
senza dubbio, di eonservarsì fra le mani un mezzo 
d'azione sulle masse delle popolazioni rurali. Quan- 
to all'eredità della famiglia regnante, dico la Gaz- 
setta d'Augusta, essa certamente non è presa sul 
serio; si tratta soltanto di opporre un ostacolo figli 
sforzi del partito russo, che si dice partito conser- 
Valore, e che vorrebbe vedere un principe stra- 
niero a capo dell’Unione. La salute del principe 
Couza sarebbe compromessa ; si assicura che i 
medici gli hanno suggerito un viaggio all'estero, 

Leggiamo nel Siécle del 26: 3 

MH progetto del sig. Beust, come era da preve 
dersi, non fu adottato dall'Austria, secondo quanto 
si rileva dalle istruzioni. mandate al barone di 
Werner a Dresda. Non muterebbe desso le basi 
delle relazioni federali ? Non distruggerebbe 1 e- 
quilibrio tra-l' Austria e la Prussia incorporando 
di fatto tutta la monarchia prussiana nella confe- 


derazione gerinànica ? 


LI roca nEpue ra 
"ll progetto di Dresda uon chiedeva forse al ga- 
binetto di Vienna il sacrifizio della presidenza 
ll gabinetto di Vienna non vuol accettare sul 
serio la confederazione, se essa non sr Sgrena fran 
difesa delle possessioni non germaniche ' Au- 
stria e della Prussia, vale a dire se non com- 
prende la Venezia ed il quadrilatero. 
La confederazione, germanica, che è mossa da 
aspirazioni liberali, non si lascierà trascinare nella 
sfera d'azione dell'Austria ambiziosa ed assolulista. 
Si legge nel Pays del 26: 
Le liste delle sottoscrizioni aperte dal commer- 
cio di Berlino per la flotta i sono state 
chiuse. La sottoscrizione non ha prodotto che 13 
mila talleri. confessare che la Germania 
avrà molto da fare per diventare potenza marittima. 
Leggiamo nello stesso giornale : 
Le nostre informazioni ci mettono in grado di 
assicurare che le squadre riunite della Francia, 
dell’ Inghilterra e della Spagna sono giunte il è 
gennaio alla Vera Cruz. Le operazioni marittime 
dovevano incominciare contemporaneamente a quelle 
di terra. u È 
— Un. dispaccio da Charleston annunzia che i fe- 
‘derali sono stati respinti dai separatisti, che sì sono 
ritirati in disordine nella parte nord dell’ isola 
Edisto, sotto il fuoco delle cannoniere. Il dispaccio 
aggiunge che i federali non potranno avanzarsi 
nell'interno del paese, dove l'artiglieria della loro 
marina non varrebbe a proteggerli. 

Si legge nella Presse del 26: 


La Russia continua ad interessarsi vivamente alla i 


fortuna dell' insurrezione cristiana né! nord dello 
impero turco. Il Giornale di Pietroburgo, difen- 
dendo la causa del principe del Montenegro contro 
i comandanti delle truppe turche, dichiara cig il 
principe di Montenegro si è mostrato prudente, 
moderato ‘e che è disposto a combattere. 

Leggesi nella Corrispondenza Scharf, in data 
di Vienna 23 gennaio: 

Quantunque il sig. Grabam-Dunlop, il quale a- 
veva dal governo inglese l’incarico speciale di ri- 
ferire sulle cose d'Ungheria, fosse stato richiamato 
a suo tempo da Pest, egli continuava tuttavia a 
ricevere notizie da quei paesi dal sig. Foster, co- 
lonnello inglese, che si tratteneva colà in sua vece. 
Ora sappiamo che anche quel colonnello ha abban- 
donato la capitale dell'Ungheria per non più ritor- 
narvi. Ci vien riferito in modo positivo che il go- 
verno inglese si è deciso a richiamarlo dopo aver 
ottenuto la certezza che: le cose d'Ungheria proce- 
deranno nel prossimo avvenire in modo regolare e 
tranquillo. * 

— Nella seduta del 23 corrente della Camera 
dei signori di Prussia, il ministro della giustizia 
presentò un progetto di legge per lo scioglimento 
del nesso feudale nella Pomerania, quello relativo 
alla risponsabilità ministeriale. In forza di questo 
progetto, vengono medificati gli articoli 49 e 61 
della costituzione ; il diritto d'accusa spetta ad ambe 
le Camere in comune. In sostanza il progetto si 
avvicina alle proposte dell’anno 1850. Il ministro 
della guerra presentò un progetto di legge per mo. 
dificare la legge del 3 settembre 1814, e il ministro 
dell'interno un progetto di ordinamento circolare 
per tutta la monarchia. l voti virili verranno abo- 
liti. 

— Il magistrato municipale di Praga aveva già 
da molto tempo domandato che venissero smautel- 
late le fortificazioni di quella città. Il ministero non 
volle ‘consentire a quella domanda e sembra voglia 
persistere ancora nel suo rifiuto. Cionostante il 
magistrato municipale rinnova ora le sue istanze. 

I giornali inglesi vedone in questa. domanda un 
nuovo tentativo del partito de'l'agitazione nazionale. 

Leggiamo nella Gazzetta Austriaca: 

Le note che si dicevano esser state scritte dalla 
Francia in occasione delle dimostrazioni militari 
fatte all'imperatore nel quadrilatero, si riducono, 
secondo le ultime notizie, a conversazioni tra il 
duca di Grammont ed il conte Rechberg, nelle quali 
si parlò fra le altre coso di questo argomento ma in 
maniera tale che non si può considerare come una ri- 
mostranza. Le informazioni date all'ambasciatore 
francese devono esser state tali da metterlo in grado 
di spedire alla sua corte un rapporto pienamente 
rassicurante. 

— Il Korunk dice che gli impiegati del comitato di 
Klausemburg convocati il 22 cerrente dal giudice 
supremo Juczedì per ricevere comunicazione di un 
decreto reale per il quale veniva dimesso dal suo 
ufficio il conte supremo, conte Beldi e nominato 
in sua vece il sig. Groiss, dichiararono all'unani- 
mità che il conte Beldi aveva fedelmente osservato 
i principi costituzionali .e che non potendosi quei 
principi conciliare colla politica del governo, essi 
davano tutti le loro demissioni. 

— Un dispaccio ricevuto dall'Agenzia Router 
annuncia che il sig. Seward con un dispaccio tele- 
grafico, giunto a Portland il giorno il corrente, 
aveva aecordato che le truppe inglesi dirette al Ca- 
nadà sbarcassero a Portland esi recassero alla loro 
destinazione passando per lo stato del Maine. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Londra, 27 gennaio. 

Avana, 7. Jl generale Prim è andato a Vera 
Cruz con una parte delle truppe alleate, 

Un articolo del Monitore Messictno dice che 
il Messico può fare la campagna con 450 mila 
uomini e {4U0 cannoni, d messicani hanno de- 
ciso di fèr resistenza a Tampico, Uraga di: 
fende tutte Je strade con 20 mila uomini. Un 
proclama di Juarez esorta i messicani ad db 


No) 


bliare tutte le interne differenze e ad unirsi 
‘per la difesa della patria. ira 

Nuova York, 15. I cambi sono a 114 12; 
i cotoni ribassano, ; 

Cameron, ministro della guerra, diede la 
sua dimissione, Il generale.... ha battuto i se 
paratisti, { 

Il senato votò un'indennità in favore del 
bastimento inglese Vertshire. 

Seward nella risposta alla nota dell'Austria 
esprime la speranza che l'affare del Trent pro- 
duca una revisione delle leggi internazionali. 

* Nel congresso ebbe luogo la discussione sulla 
proposta di legge di stanziare un credito per 
l’esposizione di Londra, Oven Lovjou disse ba- 
stare che gli americani sieno sstati disonorati 
e maltrattati dall'Inghilterra; dover essi non 
inviar nulla all’esposizione di Londra, e restar 
sene nel proprio paese finchè potranno bat- 
tere l'Inghilterra. To detesto l’Inghilterra, egli 
aggiunse: e lego. il mio odio aì miei figli. 
Quando l'insurrezione sarà vinta, vendichere- 
mo l’insulto, ci uniremo alla Francia e alla 
Russia per strappare i possessi orientali al- 
l'Inghilterra. 

Napoli, 20 gennaio: 

Il questore Santaniello diede la sua dimis- 
sione. + 

Parigi, 27 gennaio. 
Notizie di Borsa 
(1 ora pom.) 

Fondi francesi 3 00. . +. + 7 

Fondi piemontesi 1849 5 0/0 . 64 

Prestito italiano 18615 00°. . 64 

Consolidati inglesi 3 JO, + 93 

Borsa animata e ferma. 

Nuova York, 15 gennaio. 

Il congresso ha deciso di autorizzare l’e- 
missione di cento milioni in obbligazioni del 
tesoro. 


30 
45 
80 


Parigi, 27 gennaio. 

Apertura delle Camere. Discorso dell’impe- 
ralore. 

L’anno 1861 malgrado certe inquietudini 
ba veduto la pace consolidarsi, e le dicerie 
propagate ad arte circa immaginarie pretese 
cadere dinanzi alla realtà dei fatti. 

Le relazioni colle estere potenze sono inte- 
ramente soddisfacenti. : 

Le visite di parecchi sovrani hanno contri» 
buito a rassodare i legami vicendevoli d’ami-* 
cizia. 

Il re di Prussia ha potuto apprezzare. il 
nostro desiderio di unirci ognor più, governo 
e popolo, per avanzare con passo calmo e si- 
curo nella via del progresso. 

Abbiamo riconosciuto il regno d’Italia colla 
ferma intenzione di contribuire coi consigli 
simpatici e disinteressati a conciliare due 
cause, il cui antagonismo turba dappertutto 
gli spiriti e le coscienze. 

La guerra civile che desola l'America è ve- 
nuta.a compromettere i nostri interessi com- 
merciali. Tattavia, fino a che i diritti dei 
neutri saranno rispettati, noi ci limiteremo a 
far voti perchè le dissensioni abbiano una 
sollecita fine. 

1 nostri stabilimenti della Cocincina sono 
consolidati. 

Non saremmo in lotta con nessuno, se il 
contegno dei messicani non avesse obbligato 
la Francia , la, Spagna e l'Inghilterra a pro- 
teggere i connazionalida attentati contro l’uma- 
nità e il diritto delle genti. 

Liberi da preoccupazioni esterne, abbiamo 
portato in ispecial mado l’attenzione sullo 
stato delle finanze. . 

(Qui l'imperatore prese in esame la situazione 
finanziaria). 

I quadri dell'esercito furono proporzionati 
a ciò che esige in tempo di pace la dignità 
della Francia. 

L'imperatore accenna alla rinuncia fatta 
ai crediti straordinnrii. 

Il nuovo sistema stabilirà il regime finan- 
ziario sopra basi irremovibili. 

Propone con dispiscere parecchie modifica» 
zioni nelle imposte, convinto però che l'au- 
mento delle rendite renderà temporarie le 
nuove misure. I deputati dovranno occuparsi 
fino dal principio della sessione del progetto 
di unificazione dei debiti. 

L'imperatore rammenta ch'egli ba preso 
sempre l’ iniziativa delle riforme; tuttavia 
manterrà intatte le basi della costituzione, 
che assicura l'ordine e la prosperità, 


G. ROMBALDO, Gerente. 
—_ ——_ —___————— 
BORSA DI TORINO 
25 gennaio 1862 
Foxpi ruasLici, Contratti in cont. in liquidazione 
Consolidato 500 Matt. |. 64 75. 64 95 31 gen. 
Id. 510 pag. Matt. . Gi 50 64 5031 gen, 
ld. 6/10 pag. Mat. . — — 64 60.28 feb. 
I nuovi occhiali di cristallo a cnrse convergenti 
migliorano la vista indebclita dall'età, lavoro e ma- 
lattie. Il siz. ©. Armand ba rimandato la sua 
partenza è) 2 febbraio ; riceve dalle 11 alle &, via 


\ Doragrossa, num. 11, piano primo, 


STAI rai 


MIGLIORAMENTO DELLA VISTA 
._I successi sempre crescenti’ ottenuti dal signor C. ARMAND, oeulistà- 
ottico di Parigi,.coi suoi, nuovi ccchiali in cristallo purificato a curve 


convergenti, è le- numerose persone che vengono a visitarlo lo, invitano a 
protrarre la sua partenza definitiva sino al 2 febbreio prossimo. 


Triceverà sempre. via Doragrossa, n. 44, piano 4, dalle ore 14 alle 4. 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll ANFEOTÙRON COTTAN si guarisce in 3 0 4 giorni dagli scoli 
recenti & cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno e 


senzarimedio interno. — Prezzo del fiacon coll'istruzione L. &. — Nella far 
Wiacia Depanis, via Nuava, yicino a Piazza Castello, Torinò. 


Stitichezza, Uori viscidi, ece., guariti completamente 
coll'uso deî 


CONFETTI DUVIGNAI 


«ssti legge nel Moniteur des Hopitauz: « Pel loro sapore questi Confelti giu- 
sczano il loro nome, e si può dire che per gli effetti che ottengonojessi 
sotituiscono il vero rimedio applicabile alla stitichezza. E il solo rimedio 
ufia umisca ad un effetto sicuro un gusto ed una forma graditi. » Prezzo 
aella scatola fr, 6 e 3 50. — A Parigi, presso DUVIGNAU, farmacista in 
olo degli ospedali, 57; rue Richelieu. 

Agen'e commissionario in Italia D. MONDO, Torino, via dell'Os edale, n. 5. — 
WVendia: Torino: Bonzani, Depanis; Genova, Lertora; Novara, Caccia; A'ifeno, 
Bur.ghi-Ravizza, 4anelti e nelle principali farmacie d’ Italia. 


NON: PIU-OLIO”DI-FEGATO»DI MERLUZZO 


STROPPE 0 DI RAFANO-10DATO 


Farmacista 


e tia 


Pallore è ia Laiignia deue carni, la mancanza ui Rpppcsio, A dia 


di Grimault 


è Jusu 


nelle prinsipali farmacia delle eittà d'Ialin 


Sarmacia della LEGAZIONE BRITANNICA in Sirene 


Via Tornabuoni, n. 4190, di faccin al Palazzo Cere!. 


PILLOLE ANTIBILIOSE s PURGATIVE ni COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal di fegato, male allo stomaco 
ed agl' intestini; utilissimo negli attacchi d’ indigestione. per mal di testa 
e vertigini. -- Queste pitlole sono composte di sostanze puramente vegeta- 

li senza mercurio 0 aleun altro minerale ; nè scemano d’efficacia col 
lungo tempo. —- Il loro uso non richiede cambiamento di dieta, 1’ azione 
loro, promossa dall'esercizio, è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 
del sistema umano che:sono giustamente stimate impareggiabili nei loro 
effetti. Esse fortificano le facoltà digestive,” aiutano l'azione del fegato e 
degl’ intestini, portan.yia quelle materie che cagionano mal di testa, affe- 
Zioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc. — Si vendono in scatole al prezzo 
di 2 lira e di 2 lire. 

DEPOSITI : in Genova alla farmacia Brozza, piazza Nuova; in Miano, alla far 
macia Pozzi, ) egg di Porta Orientale ; in Modena, alla farmacia degli eredi Van- 
dini, via Emilia; in Bologna. alla farmacia Melloni, via Vetturini ; in Padova, alla 
farmacia Gasparini; in. #icenza ; alla farmacia Curti; in Verona, alla farmacia 
Scudellari. — Agen! commissionario in Torino D. Moxvo, via dell'Ospedale, 5. — 
Vendita al dettazto presso le farmacie Ronzani, Depanis. 


p 


itezsa, e che 
lo colui che nea 


i, @uesto tra preparazioni sl rendono fn dboe- 
qn setite a mezzo boncette alari di 100 @ 
è 10 pillole, sotto guarentigia del ne 
DE Regi n; doi 
e 0 della firma di TU.-PAUL MOGO, chi. 
# mico.farimacista , roe do Castiglione, 2, che 
il Î no è velo proprietario e preparatore. 
LACP ». 8 } |. PILLOLE NOTRITIVE, di Peputne 
: I x IN \ MUTA acidificata, per le malattie gariraigiche, dis- 
‘ pettiche, ecò., ed in tutti i cam nei quali la 
A li I N i | A - digestione è difficile vd imporsibil 
NI: + l'alimento è colo va sostanza greggia 
$ " » tenza rirtà mutritiva 
ERRUE NO 3 jasela perire di ani 
d AI » digerisce, 
x e Una cosa sola è necemaria per eperare 
, trasformazione di alimenti in nutrimenti, questa pepelna acidilicata ». ( Diopeprio a Consunsione, opera dal 
.. L. Convisane, Medico di S. M, l'Imperatore de'Praneesi ). Presso — a Parigi: 3 fr. 
®. PILLOLE DI PEPSINA, cen ridetto coll'idrogeno, per le malattie elorotiche @ le aBezioni «be ne di- 
rp ee Manthe, celeri ori piper daa difficiie) è per fortiicare 1 temperamenti deboli. Presse — è 
1A fe. 02,10. [ ” 
* Îl ferro ridotto colli dla mi fra 1 razioni ferraginose » ( Dorcnansir). 
* Call'altno ditta ferro vite sentonua Dalla [operati pl allena si cambiano la muorimente: 
4. PILLOLE DI PEPSINA, a) iodure ferroso inalterabile, par le malattie'serofolone, linfatiche e alfilitiche, la sot 
la eachessia cloritica e le affezioni atoniche generali dell'economia. 
* letame l'inerzia ladica al finta ln Popnina, e siocome la encheneia indica al medico il ferre ed il ladie, 
» sembra lenevole d'umire la pepsina sl ferro ed al fodio per fare una terapeutica completa. e degna di quaste 
* name». ( di una Memoria direlia all'Aecademia imperiale di medicina ), Presso — a 18 fr 023) 
Agente Commissionario in Torino, D.'MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. Vendita: Torino, De 
Panis, Bonzant: Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti, e nelle prinelpali città d’Italia. 


Injezione balsamiceo-profilatica su 
Ax periore alle invenzioni finora conosciole per guarire 
ipigsenza pericolo di conseguenza, le blenorragie, goccette 
sy © fiori bianchi e prevenire i risultati del contagio- 
— Prezzo fr. 6 l'astuccio con tutto il necessario. 

Per l'Italia deposito generale a Genora alla farmari rziall: Torino, Depanis, 
Barbiè, Bonzani, Corrati, A. Geresolo in via Barbaroua è è principali farmacie. 


-_ 


—_—-_— 


La PASTA 
PETTORALE 
di Regnanta 
Maggiore è dal 
: esi 4820 di un uso 
popo! ) il catarro, il grippe, la raucedine e 
Firritazione di petto. Veggasi la dichiarazione autentica del sig. Rariset 
medico. degli sospedali di Parigi, e segretario perpetuo dell’Accademia di 
medicina, che è unita alle scatole. — Se ne prende un terzo ogniqualvolta 
s1 prova il bisogno di tossire o di espettorare. $ so 

Prezzo: 1 fr. la 1)2 scatola, 1 35 la scatola. 


L'etichetta porta la firma di Regmnaula Afmé. — Deposito generale, 
vue Caumartin, 45, a Parigi. — Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia 


D. Moxbo, via dell'Ospedale, n. 5. — Vendesi: Genora, Lertora, Bruzza: 


Milano, Zanetti, e presso le principali farmacie d'Italia. 


\PUTACCHIERA IGIENIC 

SPUTACCHIERA IGIENICA 

"A privilegìate, che si apro con pedale. 
CP inventore J. DERZENS, n. 22, rue de Chateau- 


d'Eau, a Parigi. — Questo piccolo mobile è ormai 
_.G@i un uso indispensabile. Tulte le signore vorranno 
se averlo nelle loro sale, tutti i famatori nel loro gabi- 
Miles petto. Di forma elegante, più o meno riccamente 
ornata, la Sputaechiora igienica trova il suo posto tanto nella stanza 
a più semplice, quanto nel più risco salone. 
Prezzi da L. 7 350 l'una a L. 96 ed oltre. — ito generale in Torin 

"Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. {ord in provincia) dato 


‘ ani sso 
a | all DI rofòle ed altre malattie linfa'iche, il 


lai È pd siecabis 0: M 
depurativi conosciuti. Esso non cagiona mal disturbi allo stomaco nè agli intestini come il joduro di DI 
minfstra colla più grande efficacia ai ragazzi soggetti ad umori e all'ingorgamento delle ghiandule, Il dottor CazemavE dello spedale di S. Luigi 
@ Parigi lo raccomanda in particolare nelle malattie della pelle, unitamente alle pillole che. portano il suo nome. — Prezzo L. 5. 

Agente commissionario in Italia D. Mowpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5 -- Napoli, slessa Casa, vico Baglivi Uries, 4.— Vendesi: Torino, 
Bonzani, Depants: Milano, Zanetti, Migliavacca, Birighi-Ravizza, Riva Palazzi: Firenze, Pieri; Novara, Caotia; Livorno e Piss. Perroux, e 


—_—_—————m—m————_—————————m—@"- 


Farmacia . USTON. 
PASTA PETTORALE DI LICHENE 
riconosciuta, efficacà nei raffreddori, 
tossi, fiocaggint, e tutte Îe irritazioni 
«di petto, — L. 4 20 la scatola, 
Deposito a Torine mero rn 
zani , vi ragrossa , 19; in 
alla ale ge e da Pietro ole 
nengo, strada Sosilia. 


BALATT i , Con” 


ti, chie ‘ecceli 

pi ranno del D.r Chabie e.la sua Ixiezione, 
Prezzo: 6 fr. — ScinoPro VEGETALE sudorifero 
preferibile al Ron,. gl migliore depurativo co- 
nosciulo. — BaGNo MINERALE € POMATA. ANTI- 
rntiticA di un effetto pronto. — Exosromi, 
pomata che guarisce in tre Ì 


COLLA LIQUIDA pinco. 
e = I LL. rg) green nil 
il vetro, la , È giuocatoli; 

adopera tredia è basta applicarne pali 
isma sopra l'oggetto che si vuol racco- 
modare. = Prezzo dei flacons cent. 70 e 


«as 1 30. - Deposito presso 1’ gela } 
ali vis vtr i e ca “ 


Dai certificati del medici degli spedal: 
i Pargi riportati nel programma e dal. 
approvazione di parecchie Accademie 
sulta che piero Siroppo è il miglior 
iccedaneo dell'Olio di fegato di mer- 
130, al quale in realtà è superiore. 

uariscé le malattie di petto, là 


ngue. In una parola è il più potente dei 
i potassio e il jJoduro di ferre, e si am. 


CONFETTI LEBEL  24Az 
ì di COPAIVE 
approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
ospedali come superiori a tutte le capsule 
od iniezioni per la: guarigione radicale 
n pochi giorni delle malattie sifilitiche 
le più inveterate. 

Ogni scatola contiene un” istruzione fir- 
mata dal dott. A. Lebel. — Vendonsi: To 
rino, Depanis; Genona, De Negri; Roma, 
De Cesaris; Milano, Galliani e Mazza; Fi 
renze, Rabarte (farmacia ingleca), 


lai Calia rana 


VESCICANTI D'ALBESPEYRES 


paplicati sulla pelle dal lato nero, 
il quale è aderente, producono in 
sei od otto ore, mentre gl’ impiastri 
rdinarii non agiscono che in ven- 
tiquattr'ore. — La Carta d'Albos- 
peymea mantiene poi essa sola una 


suppurazione abbondante e regolare, | 


senza alcun edore nè dolore. Da più 
di quarant'anni gli epispatici d’Al- 
bespeyres sono costantemente racco- 
mandati dalle celebrità mediche, pro- 
fessori, capi degli ospedali, membri 
dei corpi sapienti: d'ordine del Con- 
siglio di samtà, essi sono adoperati 
nel servizio militare di Francia: è 
uno dei rari miglioramenti di cui il 
medico deve prender nota, scriveva 
I’ Istituto medico. Presso l'inventore a 
Parigi, faubourg St-Denis, 80, e nelle 
farmacie e drogherie di tutti i paesi 
fornite dei veri rimedii francesi ac- 
creditati. , 

Agente commissionario in. Torino, D. 
MONDO, via dell'Ospedale, num. 5, — 
Vendonsi: Torino, da lonzani e da Depanis; 
Genova , Lertora; Milano, Biraghi-Ravizza 
a Zanetti; Navara, Caccia; Intra, L. Caccia, 
Alessandria , Basilio; Piacenza, Varesì; 
Bologna, Veratti; Vercelli, Berteletti; è 
nale principali farmacia. d'Italia 


BELLEZZA DEI DENTI. 
L'ACQUADEBOTOT forme. rie 
d’Argenteuil, 35; a Parigi, è sempre senza 
rivale per imbiancare i denti, prevenire 


la carie, rassodare le gengive e profu- 
mare la bocca! — Prezzo 2 fr. 


VERA POMATA DUPUTTREN 


della stessa Casa, di una snperiorità ed 
efficacia riconosciuta per abbellire, conser- 
vare, e rigenerare la capigliatura.-Prezzo 
3 fr. — Deposito centrale in Torino presso 
l'Agenzia D. Mondo, via. dell'Ospedale 
n. 5. Vendonsi anche a Milano. da Za- 
netti e Biraghi Ravizza; Genova, Lertora, 
enelle principali cià d' Italia. 


ALIMENTAZIONE perL’INFANZIA 

hi nio. Questa 
NEMOLA DI MOI [HIDA minestra 
costituisce un'alimentazione perfetta, de- 
slinata specialmente alle donne gravide, 
allo nulrici, ai' fanciulli, fino al loro com- 
pleto sviluppo, ai convalescenti ed -ai 
vecchi. Il suo uso ‘prolungato previene 
le probabilità d' indebolimento, di diffor- 


mità e di certo malattie che attaccano i* 


fanciulli durante «il loro crescimento. Ve- 
dere l'istruzione che accompagna i 
vena: i rezzo per 20 ning da ì 
= Deposito presso l'Agenzia D. Monpo, 
Torino, vie dell'Ospedale, n. Bi -— > 


“ata, 


cada ——————————_—————————————— 


li signor SIÈGEL, professore Callista di Parigi, riceve tutti 

i giorni molte pina che non cessane di consnltarlo 

Ja sua felice enra istantanea dei calli ai pied',.ecclti di per- 

nice fra un dito e l'altro ed unghie incarnate senza v'ar tagli 

dor né far sentire il più lieve dolore. In conseguenza di 

è deciso di rimanere ancora qualche tempe a Torino. a 
Iicete tutti i giorni dalle 9 ant. alle 4 pom. via Barbaroux, 29, piano f°. 


è 


_——————y+———T__———— 
Saluto perfetta senzs e dicino, mò purgazione, nè sposa 
per i corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 
DU BARRY Di LOMRA. 


delizioso alimento riparatore fa economizzare in rimedil ci Volte Il :u1 
yale per le cattive digestioni (alspepela) gastriti, gastraigie, Persia costipazioni abi- 
fun, emorrolti, giandole, veni, gonftamenti è ruosità, ed ogni malattia di intestini, la tosse, 
Lcatirri, gli asmi, la tisi, le acidità ed i dotori, le dissenterìe, i crampi, gii esiti di stoma co, le 
jtazioni, emicranie, le affezioni biliose e nervose, quelle del fegato, Vella veni, 
la vescica, l'isterismo, ‘è nevralgie, Je infiammazioni di stomaco, le sero! lo crazioni ca- 
tanee, l' sia, i. reumatismi, 13, gosta, ì mali di cuore e vomiti durante la Sravidan ca e. dopo È 
parti, la sì, l'epilessia, le bronchiti, le Der "rl l'infia»chimento dei muscoli, le irmì ta» 
tionì nervose, l'insonnia, la 
l'obesità, le congestioni rati, le idce è gti umori irìsti, il diféito di caldo, Questo rimeddn 
in una quand di principii nutritivi e di elementi riparatori ni al cervello editi 
n maggiore di qualsì 


ristabilisce in poco tempo le funzioni della 
agli stomachi anco i più affievoliti. SAI a 
" spit a 7: Sassoni ed gel i N. 56,446, 
N. 52,084, il daca di Pluskow, maresciallo di corte di 1a, quatrità,— N, 
olio Sitari di Decics, pari d'Inghilterra, d'ona diepepeie gastriiga) con Imiti i mali nervosi, 
spasimi, crampi, nansee, dolori al petto e tra Je ui — N. 46,071, {l celebre professore dottor 
medico Dre, pp de è nerrosità, — N. 42,614, 1] dottor medico RArvey, di 


di tot pes di o, perte da a, sea mai, 
damigella E. Jacobs, d'anni 45, di dolori o ni n 
Vane A Ia s(i, Madamigetlà E, feoman, d'anni 10,0 patrie è di tuti gli rmasrani 
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È RY e C..77,R muore a Londra; 32, rue d’Au- 
La Gir RADIO bE FERRER , via Frovvidonza, n. ‘34, 


ai 1 Li de ce 15 niet da past i, £ ., ir i050 
mi) dii. agere Scar Bim elle 
i i dub. 43 +86 “è dilidi 48 DE plot 
Piton: grer il fit senago genla be Stai è di 
2 milioni all'anno, e dd ans fortune t2)° impertstori. 
MR RIE ABI ERI ZE DITA A ilinza 
* del 
VERO ELISIRE TONICO CONTRO GLI UMORI 


CUILLIÉ, PauL GAGE, farmacista 


13, via Gronolle-Saint Gormain a PABNGI 


L'Euisim pi GurLurk, preparato da PAOLO GAGE, è nno del medicamenti pfù eflicaci, più 
utili, più economici the sì conoscano come purgativo e nello stesso tempe eome depurativo, 

È utile sopratutto al medici di campagna, al padri di famiglia lontani dal soccorsi gedici, 
el ai corti Ù campagna)che si danno cca, a ancitse i pepe ammalati e alia nm 

È utile altresì alle classi operaie alle quali paragone peg! in medteine. È 

‘esperienza di più di quanant'ann ha dimostrato fino all'evidenza the l'ELisia ni Gun.L. 

cella da MoLo GAGE cera di nna incontrastabile eficacra contro le febbri nei paesi pa- 
udosi, le dissenterie endemiche ed epidemiche, le sofferenze di gotta è di reumatistai, | va. 
tarri della vescica, il choleramorbus, la febbre gialla e de malattie epidemiche, nello malattie 
delle donne e dei fanetulli, nelle malattio del fegato e dello stomaco, nelle allezioni che ren- 
dono pericolosa l'età critica e la vecchiaia, nelle gastralgie, nelle gastroenteriti, begli imkor. 

ghi delle glandule, le affezioni erpetiche cd epatiche, gl'ingorgli polmonari. le emorroidi, ec, 
| Si dà gratis con ogni bottiglia di Elisire un opuscole di spiegazioni che forina Ub vero trat. 
| jato di medicina usuale e domestica, Questo opuscolo sì deve esigere, 

Afente cormmissionario in Italia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 3. Vendesi: Torino, 
Bonzani, Depanis — Milano, Diraghi Ravizza, Zanciti — Novara, Caccia, e nolle principali 
farmacie d'Italia, 


————— nen 


CIOCCOLATO. BROMO-JODURATO 


ALIMENTO E MEDICINA 


contro la magrezza abituale e malaticcia. 


Il Cioccolato Boille bromo-Jodurato suppliseo con vantaggio 
l' Olio di fegato di merluzzo. La sua cfficacia fu riconosciuta dall’Accademiafran, 
cese, il cui relatore dichiarò: « Non potersi mellere. in dubbio la potente influenza 
| della composizione è bromo-jodurata sulla digestione e su) nutrimento. » 


Si vende a fe. 9 il mezzo chilo. 
Piîtole bron:o-jodurate e ferruginose fr. 3 50. 


Agente commissionario D. Moxno, via dell'Ospedale, n. 5. Vendovnisi: Torino, da 
Depanis e da Bonzani; Milano, Zanetti. 


CIOCCOLATTIERE FRANCESI 


DI VARIE DIMENSIONI 
al presso di franchi 3, 4, 5,6 e 7. 
Stroriento utilissimo in qualunque famiglia, mediante il quale anche la 
persona la più inesperta può preparare in pochi minuti il cioccolato, bastando 
per ottenerlo di adattarvi il fuoco; la macchina funziona da sè. 


Deposito in Torino presso AGENZIA MONDO, via Ospedale, n.3. 


VERA TINTURA D'ASSENZIO 


del MANTOVANI, di Venezia 
GENUINA E GARANTITA 
Boccelte piccole, franchi 1. 20 — grandi, fra 2 


Deposito presso l'Agenzia D. MONDO,via dell'Ospedale n. 5, Torine, 
da Bonzani e da Depanis, > 


pe 


CARTA JOB PER CIGARBTTI 


Scatole di 6000 foglietti in 120 fogli ciascuno +. Prezzo L. 5 30 
Un terzo di scatola... è » Ù 7 È » > 2 >» 
Scatole di 4,500 foglietti in 60 libretti da 75 fogli ciascuno » > 4 75 
La metà... % e ra » » 250 


Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, num. 5. (Spedi- 
zione contro vaglia postale). 


Tipografia dell'Opinione diretta da. \C. Carbone, - 


